
1951 R 
GIUSTIZIA 

RAPPORTO 
della Commissione della Legislazione 

sul messaggio 12 marzo 1974 concernente la legge sulla magistratura 
dei minorenni e la modificazione dell'art. 1 della legge sugli onorari 

dei magistrati del 12 marzo 1974 

(del 16 ottobre 1974) 

Le mod i f i che proposte da l Consiglio d i Stato nel messaggio d i cu i c i occupiamo 
t rovano la l o r o or ig ine nella legge federale del 18 marzo 1971 concernente la modi ­
f i ca d i alcune norme del Codice penale svizzero, legge che con decreto 4 giugno 1972 
i l Consiglio federale ha posto i n vigore a f a r data da l 1. lug l io 1972. Le mod i f i che 
in t rodo t t e i n quell 'occasione hanno reso necessario u n adattamento delle norme 
cantonal i d i procedura penale nei c o n f r o n t i d i m i n o r e n n i . I n o l t r e i l Consiglio d i 
Stato ha appro f i t t a to dell 'occasione per preparare i m a serie d i mod i f i che della legge 
sulla magis t ra tura dei m i n o r e n n i del 9 giugno 1941 intese a dare a tale procedura 
una maggiore e l a s t i c i t à e d u t t i l i t à , permettendo alle A u t o r i t à competent i d i cali­
brare i l o ro in te rven t i tenendo conto delle caratterist iche d i ogni singolo caso, e c iò 
nella speranza d i poter permettere u n p i ù fac i le r icupero dei giovani de l inquent i . 

La Commissione ha attentamente esaminato i l proget to d i legge accettandolo 
nelle sue linee fondamenta l i e appor tandovi solo qualche m o d i f i c a d i cu i s i d i r à 
par t i tamente a l capitolo seguente. La m o d i f i c a d i maggior r i l i evo che la Commis­
sione ha r i t enuto d i apportare a l messaggio del Consiglio d i Stato è i l r i f i u t o della 
nomina del sosti tuto magistrato dei mino renn i . La Commissione ha volu to rendersi 
conto diret tamente delle condiz ioni d i lavoro e del carico d i lavoro del magis t ra to 
dei m i n o r e n n i p r i m a d i procedere al l ' i s t i tuzione d i una nuova carica, e c iò ne l solco 
delle a t tua l i tendenze generali intese a r i d u r r e le spese pubbl iche e a razionalizzare 
i v a r i se t tor i del l ' amminis t raz ione e della magis t ra tura . I n occasione d i u n sopral­
luogo avvenuto al la sede della magis t ra tura dei m i n o r e n n i e della re la t iva confe­
renza con i l magistrato e con i segretari si è po tu to assodare che, b e n c h é i l numero 
dei casi r u b r i c a t i sia ingente (var ia t r a i 600 e g l i 850 negl i u l t i m i t r e ann i ) , s i t r a t t a 
per la maggior parte d i inchieste d i pochissimo peso che o non r ichiedono nessuna 
a t t i v i t à da par te del magis t ra to dei m i n o r e n n i oppure r ichiedono semplicemente 
un'assunzione del giovane senza verbalizzazione fo rma le . I l numero dei giovani sen­
t i t i da l magis t ra to è del l 'ordine d i 10/20 per settimana, i l che evidentemente g l i 
permette d i occuparsi anche d i a l t re incombenze assegnategli dalla legge, e c ioè 
della sistemazione de i giovani presso ent i o f amig l i e e de l l ' a t t i v i t à d i consulenza 
per i gen i to r i ecc. E ' vero quanto s i a f f e r m a nel messaggio e c ioè che l 'at tuale 
segretaria svolge u n lavoro cospicuo e ha u n ' a t t i v i t à estremamente u t i l e se non in ­
dispensabile a l buon funzionamento della magis t ra tura . N o n r i t en iamo tu t t av ia che 
ciò sia m o t i v o suf f ic ien te per i s t i tu i r e u n magistrato sost i tuto che comporterebbe 
l 'obbl igo d i nomina d i segretari che non avrebbero sicuramente nessuna p o s s i b i l i t à 
d i lavoro, come la stessa segretaria ha dichiara to . 

I n queste condizioni r i t en iamo che la situazione debba essere lasciata t a l quale 
è, senza la creazione d i nuovi magis t ra t i . 

Per quanto attiene alle al t re modi f i che proposte dalla Commissione r i lev iamo 
quanto segue : 

Si osserva che g l i a r t . 2, 3 e 4 del messaggio dovrebbero essere p i ù corret ta­
mente inc lus i nella legge organica giudiziar ia , per cu i l ' a r t . 5 diverrebbe inu t i l e . S i 
r i t iene d i r ichiedere a l Consiglio d i Stato i n occasione d i una prossima m o d i f i c a 
d i provvedere i n t a l senso. 
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A g l i art. 2 e 3 s i è t o l t o i l sost i tuto, per i m o t i v i g ià esposti sopra, che era stato 
previsto ne l messaggio. Per i l resto g l i a r t i c o l i restano i n v a r i a t i . 

A l l ' a r t , é s i propone la seguente aggiunta a l cpv. 4 : « I n caso d i mancanza d i 
domici l io^nel Cantone, nel luogo d i competenza secondo i l Codice penale svizzero ». 
Ciò p e r c h è p u ò succedere che i l Consiglio dei m i n o r e n n i debba occuparsi d i giovani 
che n o n hanno . i l d o m i c i l i o ne l Cantone e i n questo caso la competenza n o n sarebbe 
regolata da nessun disposto. 

A l l ' a r t . 8 s i è r i t enu to d i r i d u r r e le a t t i v i t à previste per i l magis t ra to de i mino­
renn i p o i c h é la fo rmulaz ione de l messaggio è t roppo vaga nella sua f o r m a impera­
t iva . Si-propone per tanto i l seguente t e s to : 

« 1 I I magis t ra to ha f a c o l t à d i vis i tare g l i i s t i t u t i p u b b l i c i o p r i v a t i che accol­
gono m i n o r e n n i soggetti a l la sua competenza. 

= E g l i col labora con le A u t o r i t à preposte al la protezione del l ' infanzia e dell'ado-
l è s c é n z a ». . ' 

.. Marginale invariata.,-. • 

'All 'ar t . 'iO, coerentemente con la mancata is t i tuzione del sost i tuto, occorre modi ­
f ica re i l cpv. 3 ne l m o d o seguente : 

. « I n caso d i esclusione e d i r icusa i l magis t ra to è sost i tu i to da l supplente che 
è designato da l Consiglio d i Stato per u n per iodo d i cinque anni ». 

A l l ' a r t . 12 i l messaggio, r iprendendo i l testo della legge precedente, nega la pos­
s ib i l i t à della costi tuzione d i par te civi le ne i processi contro f a n c i u l l i e adolescenti. 
I l m o t i v o d i questa esclusione è palese. Tu t tav ia s i è costatato che spesse volte s i 
potrebbero evitare u l t e r i o r i procedure c i v i l i che possono con t r ibu i re a perpetuare 
delle tensioni o degli s ta t i d i o s t i l i t à nei c o n f r o n t i d i m i n o r e n n i qualora le pretese 

' c i v i l i , l imi ta tamente a i m p o r t i d i poco conto, potessero essere l iquidate i n v i a breve 
da l magis t ra to . Questa p o s s i b i l i t à t iene conto anche del l eg i t t imo d i r i t t o d i t e rz i 
lesi d i poter avere una decisione su de te rmina t i danni senza eccessive f o r m a l i t à 
d i procedura. Alcune leggi cantonal i prevedono questa p o s s i b i l i t à , segnatamente 
quelle d i Bas i l ea -C i t t à ( a r t . 16), parzialmente Sciaffusa (ar t . 16) e V a u d (ar t . 10). 
D i conseguenza la Commissione propone d i ammettere la competenza inappellabi le 
del magis t ra to dei m i n o r e n n i sino a Pr. 500,— se esiste l 'accordo del rappresentante 
legale oppure se sono documentate i n m o d o ineccepibile le pretese. I n caso con t ra r io 
i l magis t ra to p r o c e d e r à a l r i n v i o a l competente f o r o c iv i le . 

I l testo che ne r i su l t a è i l seguente : 

« Nel la procedura contro i f a n c i u l l i e g l i adolescenti non è ammessa la costi­
tuzione d i parte civi le ; questa non p u ò f o r m u l a r e proposte d i accusa i n seguito 
ad abbandono pronuncia to da l magis t ra to . 

Tu t tav ia i l magis t ra to p u ò decidere pretese c i v i l i che g l i siano no t i f i ca te sino 
a u n l i m i t e massimo d i F r . 500,— ne l caso i n cu i esista l 'accordo del rappresentante 
legale oppure se le pretese sono documentate i n modo ineccepibile. I n caso con­
t r a r i o r i n v i a a l f o r o c iv i le ». 

A l l ' a r t . 18 del messaggio s i propone l'estensione del divie to d i pubblicazione per 
la stampa d i not izie atte a ident i f icare f a n c i u l l i e adolescenti i m p l i c a t i i n processi 
penal i sia come au to r i sia come v i t t i m e . I n parziale m o d i f i c a de l testo proposto 
da l Consiglio d i Stato s i estende i l d iv ie to a t u t t i i mezzi d ' in formazione e s i l i m i t a 
i l d ivie to a i sol i processi penal i i n f a m a n t i . I n o l t r e s i autorizza i l magis t ra to a r i l a ­
sciare u n comunicato quando u n r i levante interesse pubbl ico lo g ius t i f ica . Ciò per­
c h è p u ò succedere che sia necessario d i dare un ' in formaz ione oggettiva a t ta a r i d i ­
mensionare i f a t t i e a evitare eccessivi a l l a r m i s m i i n una determinata c o m u n i t à . 

A l cpv. 3 del l 'ar t . 31 s i è esteso i l t e rmine per la motivazione a ven t i g io rn i , e 
c iò al lo scopo d i n o n sancire dei t e r m i n i che p o i non vengono r i spe t ta t i oppure 
che rendono i l compi to p r o i b i t i v o per i l magis t ra to . 



Al l ' a r t . 39 i l Consiglio d i Stato aveva previsto l 'obbl igo dei paren t i ed a f f i n i d i 
tes t imoniare anche a carico dei minorenn i , e c iò i n deroga alle no rme del CPP. La 
Commissione propone d i s tralciare tale obbligo non r i tenendo ammiss ibi le che si 
possa por re u n parente s t re t to d i f r o n t e a l d i l emma d i accusare i l p r o p r i o con­
giunto oppure d i d i re i l fa lso. Anche se questa ipotesi i n pra t ica potrebbe non essere 
f requente s i r i t iene che, ver i f icandos i , essa sarebbe da considerare disumana e 
inaccettabile i n una s o c i e t à c ivi le . 

A l l ' a r t . 43 s i è prorogato a ven t i g i o r n i i l t e rmine per l ' in t imazione della sen­
tenza per i m o t i v i i nd ica t i i n precedenza. 

Al l ' a r t . 44 : dato che tu t t a la procedura è concepita i n modo estremamente in ­
fo rma le e gravi ta prat icamente a t torno a l magistrato dei m ino renn i , si r i t iene op­
por tuno d i inser i re una f a c o l t à d i reclamo contro t u t t i i p rovved iment i e omiss ioni 
dello stesso non a l Consiglio dei m i n o r e n n i ma alla Camera dei r i co r s i penal i del 
Tr ibunale d'appello. L ' inser imento d i u n ' A u t o r i t à completamente estranea dovrebbe 
dare maggior i garanzie g iur id iche a i giovani e adolescenti. La Camera dei r i co r s i 
penali , in terpel la ta dal presidente della Commissione della Legislazione, ha dichia­
rato che r i t iene d i poter essere incaricata dell 'esame d i questi r i co r s i senza che ne 
d e r i v i una mole eccessiva d i lavoro. 

A l l ' a r t . 46 s i propone l 'abolizione de l l ' u l t imo capoverso. Dato che t u t t a la pro­
cedura è concepita i n modo e s t r e m a m e n t é i n fo rma le non è possibile l i m i t a r e i l d i ­
r i t t o d i p ropor re i l r icorso i n cassazione vincolandolo all 'osservanza d i una precisa 
f o r m a l i t à da parte de l l ' imputa to e del suo difensore. 

Con r i f e r i m e n t o a l l 'a r t . 56 l a Commissione osserva che i l regolamento d o v r à 
prevedere unicamente quest ioni d i carattere ammin i s t r a t ivo e non disposizioni d i 
competenza del Legislat ivo. 

Si propone q u i n d i l 'accettazione del testo proposto dal la Commissione e s i pro­
pone invece d i respingere i l decreto legislativo che m o d i f i c a l ' a r t . 1 della legge sugl i 
onora r i dei magis t ra t i del 14 maggio 1973. 

Per la Commissione della Legislazione : 

S. Salvioni , relatore 

Bignasca — I n d u r i i — Je lmin i — Palten-
g h i - G a r d o s i — P i n i — T a m b u r i n i — 
Tognin i — Vassal l i 
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-

Disegno d i 

L E G G E 
s u l l a m a g i s t r a t u r a d e i m i n o r e n n i 

(de l . . . . . ) 

- I l G r a n Consiglio 
del la Repubblica e Cantone del T i c ino 

r i c h i a m a t i g l i a r t . 369 e r e l a t i v i del Codice penale svizzero (det to 
i n seguito. CPS) ; 

vis to i l messaggio 12 marzo 1974 n . 1951 del Consiglio d i Stato, 

decreta: 

-
Capo I 

CAMPO D ' A P P L I C A Z I O N E 

A r t . 1 

Campo d i L a presente legge è applicabi le a i f a n c i u l l i e agl i adolescenti 
applicazione a' sensi del CPS che hanno commesso u n a t to pun ib i l e secondo le 

disposizioni del d i r i t t o federale e cantonale. 

Capo I I 

A U T O R I T À ' 

A r t . 2 

Autorità Le A u t o r i t à preposte a l l ' a p p l i c a z i ó n e del la presente legge sono: 

a) i l magis t ra to dei rn inorenni (det to i n seguito magis t ra to) ; 

b ) i l consiglio per i m ino renn i . 

A r t . 3 

Elezione, durata. 
1 I I magis t ra to è nomina to da l Gran Consiglio nella p r i m a se­

requisiti duta della sessione o rd ina r i a autunnale che precede l ' in iz io del 
a) Magistrato nuovo periodo.» I l per iodo d i nomina è d i cinque anni . 

1 I I magis t ra to deve avere i r equ i s i t i per essere pre tore . 

•Esso risiede a Lugano. 

• - A r t . 4 

b) Consiglio per ' I l consiglio per i m i n o r e n n i è composto de l magis t ra to , che l o 
i minorenni presiede, e d i due m e m b r i n o m i n a t i da l Consiglio d i Stato, scelt i 

t r a persone versate i n ps ich ia t r ia o psicologia e pedagogia. . , 
1 I I Consiglio d i Stato nomina pure due supplent i con g l i stessi 

requ i s i t i de i m e m b r i . 

' La dura ta i n carica de i m e m b r i e dei supplent i è d i qua t t ro 
ann i e t e rmina i l 30 giugno dell 'anno successivo a quel lo del r i n ­
novo dei po t e r i cantonal i . " -
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* I I consiglio dei m i n o r e n n i siede a l capoluogo del Dis t re t to d i 
domic i l i o del minorenne. I n caso d i mancanza d i domic i l i o nel 
Cantone, nel luogo d i competenza secondo i l Codice penale svizzero. 

A r t . 5 

Le disposizioni comun i e d i d isc ip l ina giudiz iar ia d i cu i agl i 
a r t . 66 e segg. e 77 e segg. della legge organica giudiz iar ia sono 
appl icabi l i anche alle A u t o r i t à i s t i tu i te dal la presente legge. 

Disposizioni 
comuni e 
disciplina 
giudiziaria 

Capo I I I 

C O M P E T E N Z A 

. A r t . 6 

I l magis t ra to è l ' A u t o r i t à competente : 

a) per l ' inchiesta sui rea t i commessi da f a n c i u l l i e adolescenti ; 

b ) per i l g iudizio sui rea t i commessi da f a n c i u l l i e adolescenti, 
r iservate le competenze del consiglio per i rn inorenni ; 

c) per l'esecuzione delle pene e delle misure ordinate ne i con­
f r o n t i d i f a n c i u l l i e d i adolescenti. 

Competenze 
del magistrato 

a) per l 'inchiesta 

b) per i l giudizio 

c) per l'esecu­
zione 

A r t . 7 
I l magistrato 

a) presiede i l consiglio per i m i n o r e n n i ; 

b ) procede all 'audizione dei f a n c i u l l i e degli adolescenti i m p l i c a t i 
i n q u a l i t à d i parte lesa o d i tes t imonio i n procediment i penali 
contro adu l t i ; 

c) autorizza, se del caso, la v is i ta medica ne i c o n f r o n t i d i fan­
c i u l l i v i t t ime d i a t t i d i l ib id ine a' sensi de l l ' a r t . 191 CPS ; 

d ) o rd ina la cancellazione delle pene e delle misure ne l casellario 
giudiziale ; 

e) esercita le f u n z i o n i d i con t ro l lo sui f a n c i u l l i e sugl i adolescenti 
soggetti alle norme d i rieducazione sancite da l CPS e su que l l i 
i n attesa d i giudizio ; 

f ) se r ichiesto d à a l giudice i l suo preavviso c i rca l ' a t t r ibuzione 
dei f i g l i nelle azioni d i d ivorz io e d i separazione e d i privazione 
della pa t r ia p o t e s t à . 

A r t . 8 
I I I magis t ra to ha f a c o l t à d i vis i tare g l i i s t i t u t i p u b b l i c i o p r i ­

va t i che accolgono m i n o r e n n i soggetti a l la sua competenza. 

• E g l i col labora con le A u t o r i t à preposte al la protezione del l ' in­
fanzia e dell'adolescenza. 

- . - Art. 9 . ; • 

I I consiglio per i rn inorenni è l ' A u t o r i t à competente : -

a) per i l g iudizio sui rea t i commessi da adolescenti se; per la 
g r a v i t à de l reato o per l a condizione personale dell'adolescente, 
i l magis t ra to r i t iene d i dover defer i re i l caso a l consiglio per 

i m i n o r e n n i ; 

b ) per i l giudizio sull 'opposizione alle decisioni del magis t ra to 
pronunciate i n applicazione del l 'a r t . 29 della presente legge. 

d) altre 
competenze 

Protezione 
della gioventù 

Collaborazione 
con altre Autorità 

Competenze 
del consiglio 
per i minorenni 
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Esclusione 
e ricusa 

Capo I V 

E S C L U S I O N E E RICUSA . 
i • 

! A r t . 10 

"Per l 'esclusione e la r icusa del magis t ra to e dei m e m b r i del 
consiglio per i m ino renn i s i applicano le no rme del Codice d i pro­
cedura penale (det to i n seguito CPP). 

2 I n caso d i opposizione o r icorso , i l f a t t o d i aver pronuncia to 
la decisione non costituisce per i l magis t ra to m o t i v o d i esclusione 
a presiedere i l consiglio per i m i n o r e n n i . 

8 I n caso d i esclusione e d i r icusa i l magis t ra to è sost i tu i to da l 
supplente che è designato- dal Consiglio d i Stato per u n per iodo 
d i 5 anni . 

4 1 m e m b r i del consiglio per i m i n o r e n n i esclusi o r icusa t i sono 
sos t i tu i t i da i supplent i ; se anche quest i u l t i m i sono r icusa t i , i l 
Consiglio d i Stato provvede a designarne degli a l t r i . 

Capo V 

PROCEDURA 

1. Disposizioni 
generali 

a) Denuncia 

A r t . 11 
1 Le denunce cont ro u n f anc iu l lo o d u n adolescente sono pre­

sentate a voce o per i sc r i t to a l magis t ra to . 
2 I I p rocura tore pubbl ico trasmette a l magis t ra to le denunce 

contro u n fanc iu l lo od u n adolescente. 

A r t . 12 • 
I 

b) Parte civi le : 1 Nel la procedura cont ro i f a n c i u l l i e g l i adolescenti n o n è am­
messa la costituzione d i | par te civi le ; questa non p u ò f o r m u l a r e 
proposte d i accusa i n seguito ad abbandono pronuncia to da l ma­
gis t ra to . 

J Tu t t av ia i l magis t ra to p u ò decidere pretese c i v i l i che g l i siano 
not i f ica te sino a u n l i m i t e massimo d i F r . 500,— nel caso i n cu i 
esista l 'accordo del rappresentante legale oppure se le pretese sono 
documentate i n modo ineccepibile. I n caso con t ra r io r i n v i a a l f o r o 
c iv i le . 

• ; j . A r t . 13 . . • . 

c) Disgiunzione g è nel corso d i u n procedimento contro adu l t i r i su l t a i m p l i ­
cato u n f anc iu l lo od u n adolescente, i l g iud ice ,o rd ina r io i n f o r m a 
i l magis t ra to . I n t a l caso le procedure vengono disgiunte. 

A r t . 14 

d) Denuncia al PP Se a l magis t ra to r i su l ta nel corso d i un ' inchiesta che u n adul to 
da parte del n a commesso u n rea to , ' eg l i ne i n f o r m a i l p rocura tore pubbl ico 
magistrato . . 

competente. 
A r t . 15 

e) Not i f ica al 
magistrato da 
parte del PP 

I l p rocura tore pubbl ico i n f o r m a i l magis t ra to de i d e l i t t i com­
messi i n danno d i m i n o r e n n i . 
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A r t . 16 

I l magis t ra to segnala a l l ' A u t o r i t à d i tutela i casi d i m ino renn i 
che s i t rovano nelle circostanze d i cu i agl i a r t . 283 e segg. CCS e 
che vengono a sua conoscenza nel corso d i un' inchiesta. 

Notif ica alla 
Autorità di 
tutela da parte 
del magistrato 

A r t . 17 

Nel la procedura contro i f a n c i u l l i e g l i adolescenti, è escluso 
i l g iudizio i n contumacia. 

A r t . 18 

1 E ' f a t t o divieto ai mezzi d i informazione , sotto pena d ì mu l t a 
sino a Fr . 5.000,—, d i pubbl icare notizie atte a permettere l ' ident i ­
ficazione d i f a n c i u l l i e adolescenti i m p l i c a t i , i n q u a l i t à d i au to r i o 
v i t t ime , i n procediment i penali i n f a m a n t i . 

2 L'applicazione della m u l t a è d i competenza del Dipa r t imen to 
d i giustizia, r iservato i l d i r i t t o d i r icorso secondo la legge d i pro­
cedura per le contravvenzioni . 

3 Quando un ri levante interesse pubbl ico lo g ius t i f ica i l magi­
strato p u ò ri lasciare u n comunicato. 

q) Esclusione 
del giudizio 
in contumacia 

li) Divieto di 
pubbl ic i tà 

A r t . 19 

L' inchiesta verte sull 'accertamento dei f a t t i e sulle condizioni 2. inchiesta 
personali , f a m i l i a r i e social i del f anc iu l lo e dell 'adolescente. a) Oggetto 

A r t . 20 
1 Per l 'accertamento dei f a t t i i l magistrato p u ò valersi degli 

organi d i pol iz ia giudiziar ia . 

• L ' in tervento degli agenti i n u n i f o r m e è ammesso solo quando 
speciali circostanze lo r ichiedano. 

3 Quando è possibile e le circostanze lo r ichiedono interviene 
i l personale f e m m i n i l e d i pol iz ia . 

b) Ausil io 
degli organi 
di polizia 

A r t . 21 

' G l i organi d i pol iz ia ind ica t i a l l ' a r t icolo precedente possono 
procedere i n caso d'urgenza ad operazioni p r e l i m i n a r i d i polizia 
giudiziar ia , tenendo conto de l l ' e t à e delle condizioni del minorenne 
oggetto d' inchiesta e dandone immedia to avviso a l magis t ra to e 
a i gen i to r i o al tu tore . 

2 Dopo l ' in tervento del magistrato g l i organi d i pol iz ia funzio­
neranno solo per ordine o per delegazione del medesimo. 

3 G l i organi d i pol iz ia g iudiz iar ia possono procedere alla audi­
zione d i m i n o r e n n i solo alla presenza dei gen i to r i o del tu tore , 
salvo l 'autorizzazione cont ra r ia del magistrato. 

4 D i regola l 'audizione d i m i n o r e n n i ha luogo nel posto d i pol izia 
p i ù vic ino a l lo ro domic i l i o . , . . . 

-' Art. 22 s • ' u 
Per l'esame delle condizioni personali , f a m i l i a r i e sociali , i l 

magistrato p u ò r icor re re al l 'ausi l io d i en t i pubb l i c i e p r i v a t i ; nella 
misura i n cu i occorra per l a decisione da prendere, egl i r ichiede 
r a p p o r t i e perizie sullo stato f i s i co e mentale del minorenne. • ï 

c) Operazioni 
preliminari 
di polizia 
giudiziaria 

d) Ausilio di 
altri enti 
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e) Informazioni 
sull 'inchiesta 

f ) Misure 
provvisionali 

g) Arresto 
preventivo 

h) Cauzione 

i) Discrezione 
sull 'inchiesta 

A r t . 23 

I l magis t ra to procede ad avver t i re immedia tamente i gen i to r i 
o i l tu to re de l -minorenne del l 'aper tura e delle p r i n c i p a l i opera­
z ioni dell ' inchiesta. 

' A r t . 24 

Se l'interesse del rninorenne lo esige, i l magis t ra to provvede 
già ne l corso dell ' inchiesta, a col locar lo provvisor iamente presso 
u n i s t i tu to o una f a m i g l i a mer i tevole d i f i d u c i a a scopo d i osser­
vazione. 

A r t . 25 
1 1 f a n c i u l l i non possono essere sot topost i al la misu ra dell 'ar­

resto prevent ivo. 
3 I I magis t ra to p u ò ord inare l 'arresto d i u n adolescente se c iò 

è indispensabile a i f i n i d e l l ' inchiesta o della sicurezza pubbl ica 
o nell ' interesse dell 'adolescente medesimo. 

' L 'arrestato d o v r à essere sentito da l magis t ra to sopra l 'oggetto 
del l ' imputazione a l p i ù t a r d i i l g iorno successivo a l l 'o rd ine d'ar­
resto. 

4 L'adolescente arrestato deve essere destinato ad u n i s t i tu to 
designato da l magis t ra to . Durante la not te egl i deve essere isolato 
i n locale idoneo, d i g iorno deve essere occupato i n modo adeguato. 

1 L 'o rd ine d i arresto deve essere revocato non appena sia to l ta 
la causa che l o ha de terminato o sia possibile sos t i tu i r lo con a l t ra 
misura . .. -. Q 

A r t . 26 

N o n p u ò essere prelevata cauzione per la rimessa i n l i b e r t à 
d i u n adolescente. 

A r t . 27 

G l i a t t i dell ' inchiesta possono essere consegnati solo alle Au­
t o r i t à giudiziar ie , se r i c ó r r e u n g ius t i f ica to mo t ivo . 

A r t . 28 

3. Giudizio Te rmina ta l ' inchiesta e non ravvisando un'azione punib i le , i l 
a) Abbandono magis t ra to decreta l 'abbandono de l procedimento . 

b) Decisione del 
magistrato 

A r t . 29 

Se è accertata un'azione punib i le , i l magis t ra to pronunc ia la 
decisione applicando le pene e le misu re previste da l CPS ; se s i 
t r a t t a d i adolescenti au to r i d i grave reato o par t icolarmente dif­
f i c i l i , deferisce i l g iudizio a l consiglio per i m i n o r e n n i . 

c) Diri t to di 
essere sentiti 

j - A r t . 30 
• • • - • -

I gen i to r i o i l tu to re hanno i l d i r i t t o d i essere sent i t i p r i m a 
che sia pronuncia ta la decisione. Se i l magis t ra to intende a f f ida re 
i l minorenne ad una f a m i g l i a o col locarlo i n i s t i t u to deve, p r i m a 
d i o rd inare la misura , sentire i gen i to r i o i l tu to re . 

A r t . 31 

d) Comunicazione ... ' L a comunicazione Clelia decisione ha luogo d i regola verbal­
mente. 
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2 A l geni tor i o d a l tu tore è data f a c o l t à d i assistere al la comu­
nicazione verbale della decisione. 

* E n t r o vent i g io rn i dal la comunicazione verbale, la decisione 
deve essere confermata per i sc r i t to a l minorenne se è capace d i 
discernimento ed a i gen i to r i o d a l tu to re . 

* La decisione deve essere mot iva ta con l ' indicazione dell 'azione 
o d omissione punib i le , delle circostanze d i tempo e d i luogo i n cu i 
venne commessa, d i quelle che inf lu iscono sul la sua qua l i f ica le­
gale e degli a r t i c o l i d i legge app l icab i l i . Essa deve ino l t r e men­
zionare la f a c o l t à d i in te rpor re opposizione a l consiglio per i m i ­
norenni nei m o d i e nei t e r m i n i s t ab i l i t i dal la presente legge. 

5 Ne i casi i n cu i è pronuncia to l ' ammonimento i l magistrato 
p u ò l i m i t a r s i a l la comunicazione verbale o procedere diret tamente 
al la comunicazione scr i t ta . 

A r t . 32 
1 Contro le decisioni del magistrato è data f a c o l t à d i i n t e rpor re 

opposizione a l consiglio per i rn inorenni , entro dieci g i o r n i dalla 
in t imazione. 

e) Opposizione 

3 N o n p u ò essere f a t t a opposizione contro l ' ammonimento e la 
m u l t a f i n o a Pr . 100,—. 

3 L'opposizione deve essere mot iva ta e ino l t ra ta i n t r i p l i ce co­
pia a l magis t ra to . 

4 I I d i r i t t o d i f a re opposizione al la decisione del magistrato 
spetta a i gen i to r i e a l tu to re e a l minorenne capace d i discerni­
mento. 

A r t . 33 

L'opposizione non ha e f fe t to sospensivo. E ' tu t t av ia i n f a c o l t à 
del magis t ra to d i concederlo, ordinando, se de l caso, misu re prov­
vis ional i . 

f) Misure 
provvisionali 

A r t . 34 

' I l magistrato convoca i l consiglio per i m i n o r e n n i e g l i tra­
smette una breve relazione sui f a t t i . I n d i d i r ama le c i taz ioni al 
minorenne, a i gen i to r i o a l tu to re per i d iba t t imen t i . 

4. Procedura per 
i l consiglio 
per i minorenni 

a) Citazioni 
3 I n caso d i opposizione la convocazione del consiglio deve 

aver luogo entro u n mese. 

A r t . 35 

1 1 rappresentanti legali e i l minorenne capace d i discerni­
mento possono chiedere una nuova audizione dei test i e dei p e r i t i 
e l'assunzione d i nuove prove. 

b) Prove 

2 I I magistrato p u ò ordinare p r i m a del giorno fissato per i 
d iba t t imen t i u n supplemento d'inchiesta. 

3 I I consiglio per i m i n o r e n n i non è vincolato dalle domande 
d i p rova e ha f a c o l t à d i completare l ' inchiesta d ' u f f i c i o . 

A r t . 36 

' I d iba t t imen t i davant i a l consiglio per i m i n o r e n n i non sono 
p u b b l i c i e n o n devono aver luogo nelle aule destinate alle sedute 
delle A u t o r i t à penal i . 

c) Dibattimenti 
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d) Presenza del 
minorenne,; , 
altre persone' 
obbligate o 
ammesse al 
dibattimenti 

e) Difesa 

I) Ordine dei 
' dibattimenti 

:.. ' 'Possono essere ammessi a i d i b a t t i m e n t i coloro che s i inte­
ressano par t icolarmente alle quest ioni d i delinquenza m i n o r i l e ed 
i rappresentant i de l le i s t i tuz ion i per la protezione della g i o v e n t ù . 

A r t . 37 

' I l magis t ra to p u ò ordinare l 'a l lontanamento dal l 'aula del m i ­
norenne durante t u t t i od a lcuni degli a t t i del d iba t t imen to . -

3 1 gen i to r i o i l tu to re devono essere sent i t i e possono essere 
obbl iga t i a d assistere a l d iba t t imento . 

a Bcìuiktòìò;?) •-.-• ->•••: ': . A r t . 38 - ... . ", 
1 L a presenza del difensore a i d iba t t imen t i è facol ta t iva . 

2 Ove lo r i t iene necessario i l magis t ra to nomina al minorenne 
un difensore d ' u f f i c i o . '"' 

A r t . 39 
1 L 'ordine, de i d iba t t imen t i spetta a l presidente. 
2 Aper ta l 'udienza, egl i i n f o r m a i present i sui r i s u l t a t i del l ' in­

chiesta e, se de l caso, sul la decisione e sul contenuto dell 'oppo­
sizione ; procede q u i n d i all 'assunzione delle prove secondo le nor­
me de l CPP. I n seguito la paro la è data a l la difesa. 

' I l consiglio per i m i n o r e n n i decide inappel labi lmente ogni 
questione che dovesse sorgere nel corso dei d iba t t imen t i . 

A r t . 40 

g) Verbale dei 1 I I verbale dei d iba t t imen t i è tenuto da l segretario, 
dibat t imenti , • . • • > • • 

. 2 Esso deve contenere : » 

1. i l luogo e i l g iorno de l d iba t t imento ; 
2. i l nome dei m e m b r i del consiglio per i m i n o r e n n i e del segre­

ta r io ; 
3. i n caso d'opposizione, la data e le conclusioni della decisione 

del magis t ra to ; 
4. i l nome de l minorenne, dei suoi gen i to r i o de l tu to re e del 

difensore, se present i ; 
' 5. i l nome dei tes t i , p e r i t i ed i n t e rp re t i assunti e se hanno pre-

H-1 stato g iuramento . 

' Deve ino l t r e indicare sommariamente l 'andamento e i r i s u l t a t i 
del d iba t t imento , n o n c h é l'osservanza d i tu t te le f o r m a l i t à essen­
zia l i , deve pure menzionare t u t t i g l i a t t i s c r i t t i dei qua l i è stata 
data le t tura , le. istanze e conclusioni presentate nel corso del d i ­
ba t t imento , le decisioni pronuncia te e i l disposi t ivo della sentenza. 

4 N e l verbale sono registrate le deposizioni del minorenne, dei 
p e r i t i e de i t e s t imoni : 

a) se s i d ipar tono da quelle rese i n sede d i inchiesta ; 

b ) se i tes t i o i p e r i t i sono in t e r roga t i per l a p r i m a vo l t a ; 

..,. . .. c ) nei casi p rev i s t i dagl i a r t . 195 e 197 CPP. 

, : r.tì : A r t . 41 ' • — ' ' : ' 

h) Deliberazione 1 - I l consiglio per i m i n o r e n n i del ibera a maggioranza, i n seduta 
segreta ed emana q u i n d i la sentenza che è immedia tamente comu-
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nicata nei d i spos i t iv i a l minorenne, a i gen i to r i o- a l tu to re ed al 
difensore, se presenti . . •. • 

2 I I consiglio per i m i n o r e n n i pronuncia i n base alle risultanze 
del d iba t t imento e degl i a t t i , secondo i l suo l ibero apprezzamento. 

piasi? JÌ 
fa on. 

,. A r t . 42 

La sentenza deve indicare : 

1. i l luogo e i l g iorno i n cu i f u p ronunc i a t a ; • . § i 

2. la denominazione del consiglio per i m i n o r e n n i ed i l nome' dei 
m e m b r i che lo compongono ; 

3. i l nome, cognome, p a t e r n i t à , anno d i nascita, professione e 
d o m i c i l i o del minorenne ; . -, 

4. i l nome dei gemtor i o del tu tore e del difensore,, se present i ; 

5. i n caso d'opposizione, i l contenuto essenziale della decisione 
del magistrato ; 

6. i l g iorno del d iba t t imento ; 

7. le proposte conclusional i del presidente del consiglio per i m i ­
norenn i e, se presente, della difesa ; 

8. la decisione del consiglio per i m ino renn i sulla questione della 
colpevolezza ; 

9. g l i a r t i c o l i d i legge appl ica t i ; 

10. i m o t i v i della decisione ; ' 

11. l a pena o la m i su ra pronunciate . 

i) Sen tènza 

A r t . 43 

1 E n t r o ven t i g i o r n i dal la data della pubblicazione de i disposi- i) intimazione 
t i v i , l a sentenza deve essere in t ima ta a l minorenne se capace d i 
discernimento, a i gen i to r i o a l tu tore e a l difensore. 

2 La sentenza è immediatamente esecutiva. 

Rimedi 

Reclamo 
alla Camera 
dei ricorsi 
penali 

A r t . 44 

' Contro t u t t i i p rovved iment i e le omiss ioni del magistrato, ' 
i n ogni stadio dell ' inchiesta e dell'esecuzione, i g e n i t ó r i o i l tu tore 
e i l minorenne capace d i discernimento, possono i n t e r p ó r r e re­
clamo al la Camera dei r i co r s i penali entro vent i g io rn i dal la cono­
scenza del provvedimento o dell 'omissione cont ro cu i s i , r i co r re . 

2 I I reclamo deve essere mot iva to e i r io l t ra to i n t r i p l o a l presi­
dente della Camera dei r i co r s i penali , l a quale decide senza f o r m a - . 
l i t à d i procedura, dopo aver provveduto d ' u f f i c i o àgl i accertamenti 
necessari. ' 

3 I I reclamo non ha e f fe t to sospensivo. E ' tu t t av ia i n f a c o l t à , 
del presidente della Camera dei r i co r s i penali d i concederlo, ord i ­
nando, se del caso, misure p rovv is iona l i . •• '• ; -' " ' -

. . Art. 45' '..\ . t'.. ' . V . .. ' - : 

b) Ricorso per 
I l r icorso per cassazione è ammesso soltanto cont ro le sen- cassazione 

tenze d i condanna pronunciate da l consiglio per i m i n o r e n n i . 
2 Possono in t e rpor lo i geni tor i , i l tu to re e i l minorenne capace 

d i discernimento. -.. 
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A r t : 46 

Titol i d i 
cassazione 

Procedura 

La cassazione d i una sentenza d i condanna ha luogo : 

1. quando sia stato r i t enuto come punib i le u n f a t t o che n o n lo 
era o aveva cessato d i esserlo ; 

2. quando i l consiglio per i m i n o r e n n i n o n sia stato cos t i tu i to 
conformemente alle disposizioni d i legge, o lo sia stato i n modo 
irregolare, per non essersi preso i n considerazione u n m o t i v o 
legale d i esclusione o una domanda d i r icusa ; 

3. quando la difesa sia stata i l legalmente l i m i t a t a sopra u n punto 
essenziale ; 

4. quando siano state violate disposizioni essenziali della proce­
du ra ; 

5. quando la sentenza contenga i m p o r t a n t i accertamenti d i f a t t o 
i n contrasto con i l contenuto degli a t t i o a r b i t r a r i ; 

6. quando i f a t t i r i l evan t i pos t i a base della motivazione della 
sentenza sono in su f f i c i en t i , lacunosi o a r b i t r a r i ; 

7. per inosservanza d i f o r m a l i t à essenziali del verbale de i dibat­
t i m e n t i . 

A r t . 47 
1 I I r icorso per cassazione è presentato i n t r i p l o a l presidente 

del consiglio per i m i n o r e n n i ne l t e rmine d i ven t i g io rn i da l l ' i n t i ­
mazione della sentenza. 

' I l r icorso deve contenere la precisa indicazione de i t i t o l i e dei 
m o t i v i su i qua l i si fonda ed essere f i r m a t o da l r icor ren te . 

• I l presidente del consiglio per i m i n o r e n n i lo t rasmette entro 
dieci g i o r n i a l presidente della Corte d i cassazione del Tr ibuna le 
d'appello, con le sue osservazioni insieme a l verbale e agl i a t t i 
del processo. 

' Davant i a l la Corte d i cassazione non s i f a luogo a d iba t t imen t i . 

A r t . 48 

c) Revisione 1 La revisione del processo é\tó^Voierwi(^eÌjrìW» s i propone 
a l presidente della Corte i l i cassazione e d i revisione penale del 
Tr ibuna le d'appello e ha luogo : 

1. quando sia d imos t ra to che la sentenza d i condanna f u deter­
mina ta da l la fa ls i f icazione d i u n documento, da fa lsa testimo­
nianza, da corruzione ed, i n genere, da reato d i terza persona ; 

2. quando dopo la sentenza ne sia stata pronuncia ta un ' a l t r a in ­
conci l iabi le con essa ; 

3. quando esistano f a t t i o mezzi d i p rova r i l evan t i che n o n erano 
n o t i a l consiglio per i m i n o r e n n i ne l p r i m o processo (ar t . 397 
CPS). 

' Per la procedura valgono le no rme previste da l CPP. 

.-. i . , ' . ' A r t . 49 

Rinvio per Quando a seguito del l 'ammissione del r icorso per cassazione 
nuovo giudizio 0 del la domanda d i revisione deve aver luogo u n nuovo giudizio , 

g l i a t t i sono r i n v i a t i a l consiglio per i m i n o r e n n i che ha pronun­
ciato la sentenza : nel caso d i cu i al la c i f r a 2 de l l ' a r t . 46 a l con-
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siglio per i m ino renn i cost i tu i to conformemente alle disposizioni 
d i legge. 

A r t . 50 
1 I I magistrato sorveglia l'esecuzione delle misure e delle pene 6. Esecuzione 

ordinate nei c o n f r o n t i dei f a n c i u l l i e degli adolescenti. 
2 La vigilanza r iguarda i n par t icolare : a) 

a) l'esecuzione delle misure educative, delle pene e del tratta­
mento speciale negli s t ab i l iment i p u b b l i c i e p r i v a t i ; 

b ) l 'educazione vigi la ta e l ' a f f idamento f ami l i a r e . 
3 Durante i l per iodo dell'esecuzione, i l magistrato s i mantiene 

i n contat to con i l mmorenne e con la direzione degli s tab i l iment i 
e le f amig l i e cu i lo stesso è a f f ida to . E g l i p u ò i n ogni tempo im­
por re norme d i condotta a l minorenne. 

* La direzione degli s t ab i l iment i e le famig l ie cu i è a f f ida to i l 
minorenne collaborano strettamente con i l magistrato. 

•• A r t . 51 ' 
1 I I magis t ra to esamina d ' u f f i c i o , almeno una vol ta al l 'anno, se 

e quando deve essere sost i tui ta o revocata una mi su ra o deve es­
sere ordinata la ' l iberazione condizionale. 

2 I I minorenne capace d i d iscernimento e i geni tor i o i l tu to re 
possono chiedere alle A u t o r i t à competent i d i po r f ine alle misure 
ordinate , d i sos t i tu i r le con a l t ra misu ra o d i ordinare la libera­
zione condizionale. 

A r t . 52 

1 I I pat ronato penale m i n o r i l e è u n servizio dello Stato per l'at- c) Patronato 
tuazione degli a r t . 47 e 379 CPS e viene esercitato da l magistrato. minorile 

• Nell 'esercizio del patronato i l magistrato s i avvale dell 'ausi l io 
dei servizi pubb l i c i competent i e d i persone qual i f ica te . 

Vigilanza 
sull'esecuzione 

b) Sostituzione 
e fine delle 
misure 
Liberazione 
condizionale 

Capo V I 

SPESE 

A r t . 53 

1 Le spese del procedimento penale contro i f a n c i u l l i , comprese Spese d i 
quelle per perizie e col locament i i n osservazione durante l ' inchie- procedura 
sta, sono a carico dello Stato. 

2 L ' A u t o r i t à giudicante p u ò mettere a carico dell'adolescente 
condannato, dei suoi gen i to r i o del tu tore , tu t te o parte d i t a l i spese. 

A r t . 54 

1 Sono assunte dal lo Stato, secondo le norme della legge sulla Spese d i 
assistenza sociale, le spese der ivan t i dall'esecuzione delle pene e esecuzione 
delle misure pronunciate contro i f a n c i u l l i e g l i adolescenti. 

2 Dette spese n o n sono soggette a l l 'obbl igo d i r imborso e d i re­
gresso, salvo che l ' A u t o r i t à giudicante, per esigenze educative, non 
decida a l t r i m e n t i . 
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A r t . 55 

Spese di 
patronato 

Le spese d i pat ronato sono a carico dell 'apposito fondo , ammi ­
nis t ra to da l magis t ra to . 

Capo V I I 

D I S P O S I Z I O N I F I N A L I E A B R O G A T I V E 

A r t . 56 

Regolamento 
di esecuzione 

I l Consiglio d i Stato emana i l regolamento d i esecuzione della 
presente leggé . 

A r t . 57 

Abrogazione E ' abrogata la legge sul la magis t ra tura dei m i n o r e n n i del 9 giu­
gno 1941. 

A r t . 58 

Entrata in vigore 1 Decorsi i t e r m i n i per l 'esercizio de l d i r i t t o d i r e fe rendum ed 
ot tenuta l 'approvazione federale, la presente legge è pubbl ica ta nel 
Bo l l e t t ino u f f i c i a l e delle leggi e degli a t t i esecutivi. 

2 I I Consiglio d i Stato fissa la data del l 'entrata i n vigore. 
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